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Giornalino 11 del 2013
Termine adozione delibera aliquote IMU 2013

Esiste un contrasto apparente fra norme in ordine alla individuazione del termine per deliberare le aliquote IMU per l’anno 2013.

a) il comma 13-bis dello articolo 13 del DL 201/11 convertito dalla legge 296/06, così dispone:
13-bis. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e della detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. L'efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni stesse retroagiscono al 1º gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. A tal fine, l'invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in anno;

b) il comma 169 dello articolo 1 della legge 296/06 così dispone:
COMMA 169

169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.
c) il comma 3, dello articolo 193, del D.Lgs.n.267/00 che così dispone:

3. Ai fini del comma 2 possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi tutte le entrate e le disponibilità ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonchè i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili con riferimento a squilibri di parte capitale. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all' articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente puo' modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2 (n.d. r. 30 settembre).

Pur nella non contrasto apparente della norma, ritengo che:

a) il termine di cui alla lettera a) determini l’obbligo di quantificare l’IMU 2013 già in sede di acconto;

b) il termine di cui alla lettera b) determini l’obbligo di quantificare l’IMU 2013 in sede di saldo, con integrazione del minor acconto versata senza sanzioni né interessi;
c) il termine di cui alla lettera c) in caso di squilibrio di bilancio.

Del resto, la poca chiarezza del quadro normativo attuale e l’evoluzione normativa in atto non acconsentirebbe ai comuni in via definitiva di stabilire le aliquote IMU 2013 entro il prossimo 23 aprile, determinandosi in concreto una situazione di squilibrio di bilancio che determinerebbe lo scivolamento dfel termine fino almeno al 30 giugno prossimo.
	Tar Lazio inammissibile il ricorso del Codacons contro l'Imu.

Non entrando così nel merito della legittimità o non legittimità della nuova imposta introdotta dal governo Monti». Lo afferma il Codacons in una nota. «Alla base della sentenza del Tar», spiega l'associazione, «l'assunto che i contribuenti non siano consumatori e, quindi, non possano essere rappresentati dal Codacons, e che i singoli cittadini ricorrenti non abbiano spiegato bene come e perché siano stati lesi dall'Imu». Per il Codacons si tratta di una «decisione abnorme, contro la quale verrà proposto appello al Consiglio di stato, considerato che il motivo principale di ricorso consisteva nella mancanza di equità dell'imposta, la quale grava soprattutto sulle categorie più deboli, in violazione del principio di progressività».
Procura: reati contestati per affidamento diretto e aumento fittizio contributi fabbricati D

L’accusa fa riferimento all’appalto per la gestione della raccolta dei rifiuti solidi urbani e la riscossione della Tarsu assegnato alla Tre Esse Italia, a detta del magistrato, in modo illecito. Illecito pure l’appalto – sempre alla Tre Esse Italia – per la riscossione dell’Ici dei fabbricati di categoria D (capannoni industriali e agricoli): fu assegnato a seguito di una semplice indagine di mercato e senza una vera e propria gara. Ma il reato più grave sarebbe quello di aver sottoscritto certificazioni predisposte dalla Tre Esse Italia, indirizzate all’Ufficio Territoriale del Governo, riguardanti la comunicazione degli importi riferiti al minor gettito Ici per quegli anni, riportanti importi maggiorati sulla base di dati falsamente elaborati dalla società stessa favorendo così un illecito rimborso di contributi pubblici nelle casse comunali.




	


CTR di Roma, sezione staccata di Latina (XXXIX),  sentenza n. 14 del 21 gennaio 2013: niente sospensione dei termini se vi è stata  contraddittorio con esito negativo.

L'istanza di accertamento con adesione non produce la sospensione del termine per ricorrere (90 giorni), se c'è stato un precedente contraddittorio tra amministrazione e contribuente che ha avuto esito negativo. Per i giudici d'appello, l'istanza di adesione presentata dal contribuente non poteva produrre alcun effetto, né tanto meno la sospensione dei termini, «perché impedita dal precedente contraddittorio attivato dall'Ufficio».
CTP di Campobasso, sentenza 36/2/13: nulla la notifica fatta dal concessionario non fatta tramite PEC o da soggetti abilitati.
L'agente della riscossione può eseguire direttamente solo la notifica tramite posta elettronica certificata (Pec). È, quindi, inesistente e non sanabile la notifica di cartelle di pagamento, iscrizioni di ipoteche, avvisi di pagamento, fermi amministrativi e sequestri eseguita direttamente dal concessionario che non si è avvalso dei soggetti abilitati dalla legge..
Corte di cassazione, sentenza n. 7239/13: Equitalia: iscrizione ipoteca su beni immobili del fondo patrimoniale.

Equitalia può iscrivere ipoteca sui beni immobili iscritti in un fondo patrimoniale del contribuente, soprattutto se l'accertamento da cui scaturisce il credito, è divenuto definitivo prima della costituzione del fondo stesso. In caso contrario, potrebbe verificarsi un abuso del diritto sanzionato nell'ordinamento tributario, che trova applicazione anche ai contributi previdenziali.

Provvedimento dell'Agenzia delle entrate n. 35137/2013:Uniformate le cartelle di pagamento tra Agenzia delle entrate e Agenzia del territorio. Al via l'istituto del reclamo-mediazione anche per gli atti emanati dall'Ufficio provinciale – territorio.
Sono state approvate le avvertenze in materia di imposta ipotecaria, tasse ipotecarie, tributi speciali catastali, oneri e sanzioni amministrative in materia tributaria. Le avvertenze in questione sono quelle emesse dalle vecchie strutture periferiche dell'Agenzia del territorio.
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